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7 – 8 Agosto 2010 
SVIZZERA PESCIATINA 

Per antichi borghi e sentieri: camminando si impara 
 

Capo gita: Fabio Gambacciani (349-6807845) 
Gita in auto – Ritrovo ore 8,00 all’edicola di Stagno 

 
Percorso: di tipo turistico-escursionistico, raggiungibile sia con mezzi pubblici (fanno servizio gli 
autobus della Lazzi ) che privati: autobus o auto. 
Punti di appoggio: tutti i paesi, per l’acqua numerose e belle le fontane, mentre per i generi 
alimentari meglio essere autonomi, tenda leggera nello zaino. Non ci vuole attrezzatura particolare 
se non delle calzature alte per attraversare torrenti specie in primavera. 
Ambiente: dai paesi della così detta Svizzera Pesciatina (fu proprio uno svizzero descrivendo questi 
luoghi: un tempo molto meglio tenuti, purtroppo l’abbandono della bassa e media montagna è 
fenomeno da tempo conosciuto, nei primi del 900 a dare questa definizione ) fino alla valle della 
Lima. 

Programma: 
 
Partenza e arrivo Castelvecchio (439 mt) a 11 Km da Pescia “la città dei fiori” punto più alto la 
Penna di Lucchio (1176 mt). 
L’itinerario, da fare possibilmente in estate o primavera è da fattibile in due giorni con sosta in 
tenda o agriturismo (a circa un Km dalla località di Croce a Veglia) percorre sentieri del Cai,della 
Valeriana Trekking e tracciati vari: a volte un po’ avventurosi vuoi per alberi caduti e non rimossi 
oppure per poca manutenzione. 
 
1° giorno: Dislivello 630 mt in salita e 300 mt in discesa per 6 ore di cammino. 
Partenza da Castelvecchio dalla antica pieve fondata dal vescovo Frediano nel 6° sec. Si segue il 
segnavia 92, dopo un po’ di più di due Km attraversiamo Stiappa (600 mt) per molti secoli confine 
fra il ducato di Firenze e Lucca ripartiamo per sentiero con una scorciatoia in breve raggiungiamo 
Pontito (745mt) il più alto dei castelli della Valeriana documentato dal 9° sec, molto bella la pieve 
esempio (come anche le altre che visiteremo se volete ) di romanico lucchese. 
Lasciato Pontito attraversiamo un castagneto: un tempo unica risorsa di queste montagne (già da un 
bel po’ non si vede più l’olivo ) ogni tanto c’è qualche conifera ma si tratta quasi sempre di alberi 
impiantati in epoca recente  e proseguendo il sentiero 88 di recente segnato arriviamo a Croce a 
Veglia (900mt). 
A Croce a Veglia lasciamo la valle di Pescia esposta a sud per quella della valle della Lima esposta 
verso nord ,caratteristica la formazione calcarea della Penna Di Lucchio,che raggiungiamo dalla 
località Calcinaie seguendo il sentiero 88 (segnatura fa riferimento alle cartine 25000 della 
multigrafic non sempre coincide con recenti segnature Cai). 
Scendiamo verso Croce a Veglia per trovare da campeggiare: punto di riferimento agriturismo “La 
Bastia” 
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2° giorno: Punto più alto Calcinaie (950 mt) più basso Castelvecchio(439 mt) circa 1000 mt in 
discesa e 500 mt in salita per 8 ore di cammino passando per borghi alto medioevali pascoli e 
boschi. 
Il giorno seguente smontate le tende ripassiamo per la località Calcinaie poi, attraverso faggete e 
castagni scediamo a Casoli (554 mt), per il segnavia 82 evitando alberi caduti per le nevicate. 
Da Casoli per un comodo stradello sterrato: mantenendosi quasi in pari per 3 km arriviamo a 
Casabasciana(600 mt). Casabasciana prende il nome da un soldato romano a, cui per meriti militari 
fu affidato il territorio dove sorge il paese. Casabasciana come le altre pievi visitate e che 
visiteremo sono notevoli esempi di romanico lucchese (sono stati antichi feudi imperiali). Bella la 
pieve di Casabasciana su cui non mi dilungherò così come quella di Crasciana (799 mt) a cui 
giugiamo in un ora. Certo soffermandosi sulle caratteristiche storico naturalistiche occorrerebbe 
almeno un giorno in più. 
Da Crasciana (799 mt) camminando su uno sterrato che costeggia l’acquedotto in direzione est e poi 
nord-est, risalendo per poi scendere per il sentiero 88 per 4 km al rifugio Di Sotto (858 mt). 
Da qui alla pieve di S. Quirico e poi a Castelvecchio. 
 
 
Quota di iscrizione: 
Per la mezza pensione in agriturismo la quota è di € 45,00. 
Essendo i posti letto limitati chi non si prenota in tempo dovrà portarsi la tenda per pernottare. 
Per ulteriori informazioni contattare il capo gita al 349-6807845 oppure la segreteria durante gli 
orari di apertura. 


